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DISCIPLINARE DI GARA  
PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 CO. 2 LETT. B) DEL 

D.LGS 50/2016, CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE 
PIU’ VANTAGGIOSA, CIRCA L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

“VIGILANZA ANTINCENDIO” (cd. SQUADRA ANTINCENDIO)  
PER IL P.O. S. ANDREA 

  
Servizio Sanitario - Regione Liguria 

Azienda Sociosanitaria Ligure 5  
LA SPEZIA 
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1. PREMESSE 

1.1 Utilizzo del sistema SINTEL 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

2.2 Comunicazioni 

 
 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata sotto soglia, con applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’ art. 36, comma 2 lett. b) e 
comma 9 bis del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici.  
CIG: 9808104F74 
 
Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Dott. Arch. Luca 
Folco Dirigente della SC Gestione Tecnica, il Direttore di esecuzione del contratto è l’Arch. 
Francesco Ambrosino Responsabile del Servizio Prevenzione Incendi ed RTA Azienda 
Sociosanitaria Ligure 5. 
 
 

 

 
La presente procedura si svolge attraverso l’utilizzo del sistema di intermediazione telematica 
di Regione Lombardia denominato “Sintel”, ai sensi della L.R. 33/2007, al quale è possibile 
accedere attraverso l’indirizzo internet: www.arca.regione.lombardia.it. 
 
Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di 
accesso ed utilizzo del sistema nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda a quanto 
messo a disposizione sul portale dell’Azienda Regionale Centrale Acquisti 
www.arca.regione.lombardia.it. 
 
 

 

 
 

La documentazione di gara comprende: 
 

1) lettera di invito; 
2) disciplinare di gara; 

La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma SINTEL di Arca S.p.A. all’indirizzo 
www.arca.regione.lombardia.itnonché sul sito internet www.asl5.liguria.it . 
 
 

 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, l’indirizzo PEC e l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni 
di cui all’art. 76, comma 5, del Codice: tale indirizzo deve coincidere con quello indicato in fase 
di registrazione alla piattaformaSINTEL. 
 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra 
Centrale Unica di Committenza e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese mediante la funzionalità della piattaforma SINTEL 
“Comunicazioni della procedura”. 
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3. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

 
Nella sezione “Documentazione di gara” di SINTEL e sul sito della ASL 5 sono pubblicate anche 
eventuali comunicazioni di carattere generale riguardanti la procedura in oggetto (es. 
precisazioni, eventuali avvisi di variazione della data/orario del termine per la presentazione 
delle offerte o dell’apertura delle stesse). In tal caso le comunicazioni saranno anche inoltrate 
agli invitati tramite la sopra citata funzionalità della piattaforma SINTEL “Comunicazioni della 
procedura”. 
 
 

 

L’appalto consiste nel servizio di “SORVEGLIANZA ATTIVA  ANTINCENDIO – SQUADRA 
ANTINCENDIO per il Presidio Ospedaliero S. Andrea in La Spezia”. 
 
Il presente disciplinare regola i “Servizi di sorveglianza attiva antincendio e di sicurezza per il 
presidio ospedaliero S. Andrea dell’Azienda Sociosanitaria Ligure 5”. Il servizio avrà le 
caratteristiche e le modalità di svolgimento indicate in seguito, comunque nel rispetto di 
quanto previsto dal DM 19/03/2015. 
Il Servizio sarà svolto presso tutti i piani dei fabbricati, i locali tecnici e accessori, le pertinenze 
(parcheggi nelle aree di pertinenza compresi) del complesso ospedaliero, che costituiscono un 
“tutt’uno” ai fini dell’espletamento del servizio, ovvero: 
Il servizio di sorveglianza antincendio, così come definito dal DM 19/03/2015, dovrà garantire 
adeguati livelli di sicurezza e sopperire con questo tipo di servizio, alle carenze di carattere 
strutturale ed impiantistico degli edifici, nelle more della ristrutturazione e adeguamento degli 
stessi. 
 
3.1  DEFINIZIONE DEL SERVIZIO  
 
Per vigilanza antincendio si intende il servizio di presidio fisico all’interno della struttura 
ospedaliera così come previsto dall’art. 42 lettera c) del DM 19/03/2015, servizio che si espleta 
attraverso una ispezione con personale itinerante che: 
 

a) Ispezionerà tutti i piani degli edifici, dal punto della sicurezza antincendio, anche più 
volte al giorno. 

b) Controllerà lo stato e la completezza dei principali presidi antincendio, 
c) Manterrà sotto osservazione e attenzione tutti quei fattori comportamentali o 

sequenze di eventi che possano assumere rilevanza tale da determinare condizioni 
di rischio non preventivabili e quindi non affrontabili solo con misure tecniche di 
prevenzione. 

d) Sorveglierà e chiederà l’applicazione delle penali per il divieto di fumo. 
e) Supporterà l’organizzazione delle esercitazioni antincendio periodiche partecipando 

alle stesse. Il servizio oggetto dell’appalto prevede anche: 
1) La sorveglianza degli allarmi riportati nelle varie “centrali antincendio e pannelli 

remoti”, allarme degli ascensori, allarmi delle centrali gas medicinali, allarme dei 
gruppi elettrogeni, allarmi degli UPS, allarmi delle principali apparecchiature delle 
cabine elettriche e dei quadri elettrici, allarmi dei sistemi di condizionamento e 
riscaldamento, ecc.) con avvio delle procedure di sicurezza previste dall’Azienda e 
supporto ai reparti per la prima fase prima dell’intervento del personale tecnico e 
delle imprese. 

2) l’esecuzione dei primi eventuali interventi di lotta antincendio a supporto del 
personale aziendale (addetti antincendio). 
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3) i primi interventi in caso di altri potenziali eventi pericolosi quali allagamenti, fughe 
di gas, crolli di intonaci e controsoffitti, cedimenti degli infissi, ecc. volti 
all’eliminazione dei primi rischi per pazienti, personale, e visitatori, fino 
all’intervento dei Vigili del Fuoco 

4) L’intervento immediato per il riporto al piano degli ascensori in caso di guasto e per 
liberare le persone in esso presenti 

5) il supporto necessario informativo e tecnico alle squadre dei Vigili del Fuoco. 
 

Il servizio di intervento in caso di evento pericoloso e avverso è esteso anche agli edifici non 
prettamente sanitari tipo mensa, bar, archivi, depositi esterni, centrali termiche, gruppi 
elettrogeni, centrali gas medicali, e tutti i locali tecnici in genere e le aree pertinenziali (cortili, 
parcheggi, ecc.) degli edifici del complesso ospedaliero S. Andrea. 
Per quanto attiene le aree pertinenziali, è ricompresa l’individuazione, verifica periodica e 
attenzione delle parti che possono dare luogo ad eventi avversi di incendio o comunque di 
pericolo per la sicurezza delle persone, nonché la verifica continua degli accessi e viabilità per i 
mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco. 
Il servizio è pertanto finalizzato al completamento delle misure di sicurezza esistenti, peculiari 
dell'attività di prevenzione incendi, e volto a prevenire situazioni di rischio, oltre ad assicurare 
l'immediato intervento con persone addestrate e qualificate e mezzi tecnici nel caso in cui si 
verifichi un evento dannoso. 
L’appaltatore, in esito alle ispezioni e sorveglianze effettuate, ha l’obbligo di segnalare al DEC 
coincidente con il Responsabile del Servizio Prevenzioni Incendi e RTA aziendale Arch. F. 
Ambrosino, eventuali situazioni di rischio dovute a carenze di carattere edile, impiantistico, dei 
presidi di sicurezza e/o comportamentale delle persone presenti negli edifici affinché siano 
attivate tutte le misure compensative sia di emergenza che programmate volte alla riduzione 
del rischio. 
 
 3.2 MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO ED IMPORTO A BASE DI GARA 
 
Attualmente un’altra azienda di servizi sta assicurando il servizio di “squadra antincendio”, con 
proprio personale formato, per un preciso arco temporale che non copre l’intera giornata, 
pertanto occorre assicurare la continuità del servizio per i turni mancanti così riepilogabili: 

 dal lunedi al sabato, compresi, dalle 16.00 alle 08.00 una unità di personale a 
complemento dell’unità esistente; 

 domeniche e festivi dalle ore 08.00 alle ore 08.00 (H 24) una unità di personale a 
complemento dell’unità esistente. 

Il servizio “squadra antincendio” viene richiesto per un anno con opzione di rinnovo per un 
successivo anno, qualora la stazione appaltante ne ravveda la necessità e l’appaltatore offra 
condizioni di sconto vantaggiose per ASL5. 
La stima economica dei servizi richiesti, posta a base d’asta, effettuata considerando le ore 
lavoro, indennità notturne e feriali, impiego attrezzature, ecc., effettuata sulla base del 
Prezziario Regione Liguria, del contratto nazionale dei Metalmeccanici per personale di V 
livello e valutazioni aziendali, ammonta ad €. 230.683,00 + IVA 22% annuali. 
Dovrà essere organizzato prevedendo un’articolazione dell’orario di servizio che garantisca una 
copertura continuata. 
La squadra antincendio, durante le normali operazioni di controllo (ronde) opererà nelle parti 
del complesso ospedaliero come sopra specificato. 
Il servizio di vigilanza antincendio deve essere svolto da personale munito di attestato di 
idoneità tecnica per l’espletamento dell’incarico di “addetto antincendio per attività a rischio 
elevato”, rilasciato dal Comando Provinciale Vigili del Fuoco, ai sensi dell’art. 37 comma 9 del 
D.lgs. 81/2008, in base al disposto dell’art. 17 comma 5 del D.lgs. 139/2006 e del D.M. 



 5

10/03/1998. 
Pertanto prima dell’avvio del servizio, l’appaltatore dovrà fornire al Direttore dell’Esecuzione 
del Contratto (di seguito DEC) l’elenco nominativo e gli attestati di idoneità tecnica del 
personale impiegato. 
Per l’espletamento del servizio l’appaltatore dovrà far riferimento al DEC della ASL5 e dovrà 
provvedere ai seguenti adempimenti elencati in via generale e non esaustiva: 
 
1. Servizio di sorveglianza antincendio secondo quanto previsto dall’art. 42 del DM 

19/03/2015 con pattugliamento continuo in tutti i locali dei fabbricati, con l'obbligo di 
segnalare immediatamente al RTA aziendale tutte le circostanze e gli eventi che possono 
creare pericolo rilevante e immediato, ovvero alla segnalazione periodica (settimanale) di 
altre eventuali situazioni che, pur non costituendo fonte di pericolo immediato, sono 
comunque da attenzionare e risolvere; 

2. Sorveglianza dei presidi di prevenzione incendi attivi e passivi (porte di 
compartimentazione, estintori, manichette, cartellonistica antincendio, illuminazione di 
emergenza, ecc.); 

3. Primo intervento di spegnimento dell'incendio con estintori, manichette/idranti in attesa 
dell'arrivo dei VVF; 

4. Collaborazione con gli addetti nominati in Azienda (addetti antincendio di reparto); 
5. Collaborazione attiva con i Vigili del Fuoco, a seguito del loro intervento; 
6. Controllo dell'accessibilità alla struttura da parte dei mezzi di soccorso e di sicurezza e 

della fruibilità delle vie di esodo dagli edifici; 
7. Controllo dell’attuazione del divieto di fumare all’interno degli edifici e dei cortili esterni ai 

fabbricati aziendali, con obbligo di comunicare alla ASL5 la necessità di sanzionare i 
trasgressori secondo le norme di legge vigenti; 

8. Ausilio e supporto per la gestione delle emergenze antincendio, e delle altre emergenze 
che in qualche modo hanno attinenza con la sicurezza di personale, pazienti e visitatori e 
che possono portare alla necessità di evacuazione di parti o degli interi edifici (es. 
allagamento, evento sismico, black out, blocco ascensori, incendi nei parcheggi e/o nelle 
centrali tecnologiche, e quant’altro previsto dal piano di Emergenza proprio della 
struttura); 

9. Controllo periodico dei reparti e dei locali più esposti a potenziali pericoli derivanti da atti 
vandalici e/o criminosi, come ad esempio i seminterrati, sottotetti e locali non presidiati in 
genere; 

10. Partecipazione attiva alle esercitazioni antincendio; 
11. Controllo visivo della funzionalità degli impianti di rivelazione fumo e allarme incendio e 

degli impianti audio ai fini antincendio, con verifica almeno ogni 24 ore dello stato delle 
centrali, ovvero a seguito di un qualunque intervento di allarme degli stessi o evento 
avverso manifestato e non rilevato, dello stato di funzionalità, della eventuale presenza di 
allarmi nelle centrali; 

12. Verifica immediata (con sopralluogo sul posto) dei locali che hanno generato l’attivazione 
di allarmi di rivelazione fumo, tacitazione degli allarmi in caso di accertato falso allarme e 
comunicazione del falso allarme ai soggetti interessati all’emergenza, ovvero esecuzione 
delle procedure di competenza di emergenza previste nel PEI in caso di pericolo accertato; 

13. Primo intervento per supporto in caso di eventi di black out, di allagamento, lesioni crolli o 
cedimenti di parti edili, fughe / guasti agli impianti dei gas medicinali, interruzione dei 
principali servizi (elettrico, riscaldamento/condizionamento, idrico, telefonico, ecc.) volti 
ad avvisare i responsabili del personale in servizio nelle strutture sanitarie e le persone 
eventualmente presenti nelle zone interessate al rischio (anche soprastanti e sottostanti i 
locali interessati), delimitando (ove necessario) le zone interessate dall’evento, 
supportando il personale del reparto/zona interessata in eventuali interventi di 
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movimentazione di pazienti, attrezzature ecc. che fosse necessario effettuare e ordinate 
dal personale addetto e responsabile della struttura/reparto; 

14. Primo immediato intervento, in caso di guasto per lo sblocco e il riporto al piano di 
ascensori con all’interno pazienti o persone in genere e per l’attivazione delle procedure 
di soccorso da parte delle altre figure preposte; 

15. Relazione settimanale al DEC coincidente con il responsabile tecnico della sicurezza 
antincendio (RTA) sui rischi potenziali e le carenze riscontrate su presidi, impianti, parti 
edili ed impiantistiche ritenute degne di attenzione ma non costituenti immediato 
pericolo per le persone. 

16. Comunicazione telefonica immediata al servizio tecnico aziendale e, in orario al di fuori di 
quello di normale servizio, al tecnico reperibile del servizio tecnico aziendale, di potenziali 
rischi e/o carenze di apparecchiature e impianti o parti edili che richiedano un intervento 
immediato per eliminare gravi e immediati rischi per le persone. La comunicazione andrà 
quindi formalizzata non appena possibile anche attraverso mail; 

17. Comunicazione immediata a tutte le figure interessate, secondo le procedure previste nel 
piano di emergenza aziendale, di eventuali emergenze che richiedano attenzione e 
l’intervento immediato per scongiurare rischi per le persone; 

18. Aggiornamento costante del censimento dei dispositivi antincendio soggetti a 
sorveglianza e comunicazione al committente in caso di variazione di posizionamento, 
caratteristiche, numero ed avarie; 

Più in particolare, il personale dell’appaltatore dovrà svolgere anche i compiti di sorveglianza 
dei sistemi che possono indicare anomalie che potrebbero creare rischio di incendio o pericolo 
per l’incolumità dei pazienti in caso di esodo ovvero: 

a. sorveglianza dei sistemi di prevenzione e protezione incendi, degli impianti tecnologici, 
elettrici e di sicurezza intesa come “controllo visivo atto a verificare che le attrezzature e 
gli impianti antincendio siano nelle normali condizioni operative, siano facilmente 
accessibili e non presentino danni materiali accertabili tramite esame visivo” attraverso il 
monitoraggio continuo esterno ed interno di tutta la struttura con passaggi differenziati 
nelle ore diurne e nelle ore notturne, verificati attraverso sistemi fissi di rilevazione 
presenza, con particolare cura alle zone non presidiate; 

b. segnalazione attraverso rapporti periodici al DEC in caso di malfunzionamenti evidenti 
e/o anomalie ai sistemi di protezione incendi attivi e passivi e/o rimozione dei sistemi di 
spegnimento incendi quali estintori, naspi e/o idranti; 

c. verifica della funzionalità di porte poste nelle di esodo, tenuta dei percorsi d’esodo 
sgombri, accessibili e percorribili, verifica delle porte REI e delle porte nelle vie di esodo 
affinché siano non bloccate ed efficienti, con primo intervento per la messa in sicurezza 
e/o segnalazione attraverso rapporti al DEC; verifica della chiusura delle porte REI o 
meno di locali tecnici, cavedi, terrazze, luoghi speciali comunque interdetti a pazienti e 
visitatori ecc.; 

d. Segnalazione di eventuali rimozioni/furti di estintori, cartellonistica, presidi antincendio 
e di danneggiamenti agli impianti di emergenza (allarme incendio), agli impianti di 
illuminazione di emergenza, alle porte tagliafuoco e ai maniglioni antipanico; 

e. Segnalazione immediata, appena riscontrato l’evento, di disfunzioni o blocchi degli 
ascensori; 

f. Segnalazione al DEC in caso di malfunzionamenti evidenti agli impianti o manomissione 
degli stessi; 

g. Esecuzione del primo intervento per la messa in sicurezza, anche eseguendo le manovre 
per il ritorno al piano della cabina, in caso di malfunzionamenti degli ascensori o 
blackout elettrico, al fine di consentire l’uscita delle persone eventualmente bloccate 
all’interno delle cabine, nel più breve tempo possibile con segnalazione al portierato per 
l’attivazione delle necessarie misure sanitarie per i pazienti eventualmente presenti; 

h. Verifica e segnalazione sia al personale dei reparti direttamente interessati che al 
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personale del servizio tecnico o al reperibile, di eventuali allarmi degli impianti gas 
medicinali e delle relative centrali; 

i. Segnalazione, qualora rilevati, di allarmi di UPS, e altre apparecchiature aventi fini di 
sicurezza anche antincendio per la continuità della corrente ai fini della salute dei 
pazienti; 

j. Verifica periodica dell’integrità dei pulsanti di sgancio di emergenza di centrali elettriche 
e gruppi elettrogeni. 

Il dettaglio delle operazioni di verifica e le modalità di svolgimento del servizio verranno 
perfezionate, rispetto a quelle indicate come minime nel presente disciplinare ed 
eventualmente integrate nell’offerta tecnica presentata in sede di gara dall’Appaltatore, ad 
avvenuta aggiudicazione e potranno, sia prima dell’affidamento del servizio che nel corso di 
esecuzione dello stesso, essere integrate e/o modificate al fine di garantire la correttezza 
nell’espletamento del servizio e il raggiungimento di un sufficiente livello di sicurezza, ad 
insindacabile giudizio del DEC ed RTA, senza per questo creare alcun diritto a maggiori 
compensi. 
 
 3.3 TEMPO DI INTERVENTO NEL LUOGO OGGETTO DELL’EMERGENZA E PRIMI  
  INTERVENTI DA ATTUARE 

 
Qualora dovessero verificarsi eventi di incendio, allagamenti, crolli o lesioni di pareti, 
controsoffitti, intonaci tali da pregiudicare immediatamente la sicurezza anche per la 
possibilità di transito durante l’esodo in caso di emergenza, ovvero danneggiamenti agli infissi 
tali da renderli pericolanti, fughe di gas, guasti agli impianti di rilevazione incendi, attivazione 
dell’allarme incendio in un locale, blocco di ascensori o ogni altro evento che possa mettere a 
rischio l’incolumità delle persone, la squadra antincendio di competenza dovrà indossare i DPI 
necessari in funzione del tipo di emergenza da affrontare e prelevare le relative attrezzature 
idonee ad affrontare l’evento e recarsi sul luogo dell’evento entro e non oltre 3 minuti dal 
termine della chiamata telefonica proveniente dal reparto e/o dall’operatore addetto in loco. 
Il componente della squadra che riceve la chiamata deve accertarsi dell’esatto luogo, tipologia 
e gravità stimata dell’evento individuando e identificando il chiamante e acquisendo il suo 
numero telefonico per poterlo richiamare. 
La squadra di emergenza deve effettuare tutte le necessarie operazioni per la prima messa in 
sicurezza in funzione del tipo di evento o il primo intervento di lotta all’incendio, tramite il 
centralino aziendale 0187533111 avvisare il reperibile antincendio ASL5, il servizio tecnico 
aziendale e il Comando dei Vigili del Fuoco di La Spezia se il tipo di emergenza ne richiede 
l’intervento. 
In caso di intervento dei vigili del fuoco, la squadra di emergenza dovrà dare al caposquadra 
dei VVF le necessarie informazioni per individuare e affrontare l’evento. 
Analoghe informazioni devono essere fornite al reperibile antincendio ed al reperibile tecnico 
della SC Gestione Tecnica. 
Al termine dell’evento, la squadra interessata dovrà relazionare per iscritto in merito 
all’evento, indicando tempistiche, tipologia, possibili cause se individuate o presunte. Detta 
relazione dovrà essere presentata al DEC entro e non oltre 36 ore dalla data dell’evento o, nel 
caso vi fossero feriti, entro 12 ore dall’evento. 
Qualora l’evento pericoloso dovesse avvenire al termine, negli ultimi minuti del turno di 
servizio della squadra di emergenza, la stessa dovrà rimanere in servizio finché la squadra 
subentrante non avrà preso in consegna e acquisito tutte le informazioni necessarie alla 
gestione dell’evento. 
 

 
 
 
 



 8

4. DURATA DELL’APPALTO ED EVENTUALI RINNOVI 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

6. REQUISITI GENERALI,  INFORMAZIONE – FORMAZIONE – ADDESTRAMENTO  DEI  LAVORATORI,  
OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ , POLIZZA ASSICURATIVA 

 

 

L’appalto avrà la durata di un anno solare dal processo verbale di avvio attività, il contratto potrà essere 
prorogato di un anno dalla stazione appaltante in base all’avanzamento lavori del Nuovo Ospedale della 
Spezia  e dismissioni del P.O. S. Andrea, previa richiesta all’appaltatore circa le migliori condizioni 
offerte siano esse economiche che tecniche. 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicazione a suo insindacabile giudizio. 
 

 

Possono partecipare alla presente procedura di gara gli operatori economici nei cui confronti 
non ricorrano le cause di esclusione di cui all’art. 80 del predetto decreto ed in possesso dei 
requisiti tecnico- finanziari di cui all’ art. 83. 
 
 

 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 
 
 FORMAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI 
 
Il personale addetto dovrà essere continuamente formato ed addestrato dall’appaltatore 
perché possa eseguire tutte le operazioni ordinarie ed in emergenza con la massima efficacia, 
competenza e professionalità. In particolare tutti gli addetti dovranno essere informati, 
formati ed addestrati per: 
 
a) La gestione e il controllo dei dispositivi di protezione e allarme incendio, finalizzati 

all’esecuzione delle necessarie operazioni sulle centrali di allarme e controllo (sia 
antincendio che di controllo dei vari impianti oggetto della sorveglianza) sia per la 
tacitazione provvisoria degli allarmi che per essere capaci di riconoscere il tipo di allarme, 
la provenienza dello stesso, le modalità di intervento e le operazioni da svolgere in 
funzione della tipologia di allarme rilevato. 

b) La conoscenza delle procedure di sicurezza in caso di emergenza e di evacuazione 
predisposte dall’ASL5 nel PEI. 

c) L’esecuzione delle manovre di emergenza per il riporto al piano delle cabine ascensore e 
l’apertura delle porte per liberare gli occupanti in caso di emergenza. 

d) L’utilizzo dei DPI di protezione individuale contro l’incendio e dei presidi antincendio quali 
estintori, idranti, coperte antifuoco, ecc. anche in funzione della tipologia di 
incendio/evento e del luogo (reparto/locale, ecc.) dove lo stesso si è verificato. 

e) L’utilizzo di sistemi radio per le comunicazioni interne ed esterne fra gli addetti delle 
squadre, una radio deve essere data in dotazione al RTA aziendale. 

f) Le modalità di rendicontazione dello stato di edifici impianti e di particolari situazioni al 
passaggio delle consegne al cambio turno. 

g) La conoscenza delle parti salienti delle normative inerenti le attrezzature, le parti edili e gli 
impianti oggetto di controllo nel servizio in oggetto. 

h) Le modalità di gestione del controllo del divieto di fumo e di richiesta irrogazione delle 
ammende in caso di mancato rispetto. 

i) Le modalità di rapporto con il personale e i pazienti sia in situazioni ordinarie che di 
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emergenza. Tutto il personale impiegato è tenuto alla partecipazione ad eventuali corsi di 
formazione specifici organizzati dall’ASL5 inerenti il sistema di gestione e controllo delle 
emergenze predisposto dai servizi aziendali competenti. 
 

ELENCHI NOMINATIVI DEL PERSONALE ADDETTO E VERIFICHE DEI REQUISITI 
 

All'inizio del servizio l’appaltatore si obbliga a fornire l'elenco nominativo del personale adibito 
al servizio (e quello dei loro eventuali sostituti) indicando le relative generalità ed il ruolo di 
appartenenza. 
I nominativi potranno essere sostituiti, per giustificate ragioni, previo avviso al DEC 
dell'Azienda. Qualora venisse impiegato nell'esecuzione del servizio personale straniero, dovrà 
essere prodotto un attestato di comprensione della lingua italiana. 
Il DEC  avrà l'obbligo di valutare tutti i nominativi forniti dalla ditta aggiudicataria, 
verificandone attestati, qualifiche e idoneità linguistica. Non saranno ammessi soggetti privi di 
tutti gli attestati richiesti o che manifestino, in esito ai controlli effettuati, evidenti carenze 
formative e/o, nel caso di personale straniero, difficoltà nella comprensione della lingua 
italiana. 
 
 IDONEITÀ SANITARIA 
 
Nel rispetto del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., il personale adibito deve essere sottoposto, a cura e 
spese dell’appaltatore, oltre che alle vaccinazioni di legge, anche agli eventuali controlli 
sanitari previsti dalla normativa vigente in materia e dal protocollo sanitario previsto dal 
Medico Competente sia nell’ordinario che a seguito di interventi effettuati in particolari 
situazioni di emergenza (es. per il controllo e l’estinzione dell’incendio, ecc.). 
 
 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AL PERSONALE ADIBITO AI SERVIZI 

 
Il personale dell’appaltatore, che opera all'interno della struttura dell'Azienda Sociosanitaria 
Ligure 5, dovrà evitare qualsiasi intralcio o disturbo alle normali attività sanitarie e di servizio 
connesse. 
L'Appaltatore ed il suo personale dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro 
conoscenza durante l'espletamento del servizio in merito all'organizzazione ed attività 
dell'Azienda, alle persone ricoverate o che si recano per le cure nei presidi aziendali, ecc.. 
I dipendenti dell’appaltatore che svolgono il servizio oggetto dell’appalto dovranno essere 
dotati: 

- di idoneo mezzo adeguatamente attrezzato da utilizzarsi per la vigilanza e per l’intervento 
rapido del personale in caso di emergenza negli edifici oggetto del servizio nei quali si è 
manifestata un’emergenza, 

- di sistema di apparecchi mobili di comunicazione che possano consentire la comunicazione 
in tutte le parti degli edifici, compresi sotto piani, locali tecnici, spazi esterni, ecc. 

-  di indumenti ad alta visibilità, conformi alla norma UNI EN340, EN471, da indossare durante 
lo svolgimento del servizio. 

Ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., nell'ambito dello svolgimento delle attività di cui al presente 
appalto, il personale impiegato dall’appaltatore per l’espletamento del servizio deve: 

- essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; 

- tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza ed agire in 
ogni occasione/ con la diligenza professionale specifica richiesta dalla natura del servizio. 

L'Azienda può richiedere la sostituzione del personale dipendente dell’appaltatore impiegato 
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nel servizio che non si sia comportato correttamente o che sia manifestamente incapace nello 
svolgimento del servizio/lavoro o di sue parti. 
 
 DPI DEL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI 
 
Il personale adibito al servizio dovrà essere dotato di dispositivi di protezione Individuale 
idonei all'attività antincendio e pompieristica, come a titolo esemplificativo e non esaustivo 
scarponi e stivali di sicurezza, divisa idonea e facilmente riconoscibile realizzata in materiale 
ignifugo, guanti di protezione resistenti a fiamma e calore, giaccone ignifugo di protezione da 
fiamma e calore, casco di protezione ad uso antincendio; 
dovranno inoltre essere sempre disponibili per ogni squadra/addetto e mantenuti efficienti per 
tutta la durata dell’appalto, tutti gli strumenti utili per il primo intervento in caso di emergenza 
antincendio, nello specifico: 
• n.1 estintore portatile, 
• n.1 maschera a filtro polivalente semifacciale, 
• n. 2 torce professionali e applicabili sui caschi 
• n. 1 cassetta attrezzi completa con set di cacciaviti, brugole, pappagallo e chiavi 
• n. 1 generatore di corrente portatile, potenza 4 kW, con gruppo prese 220 V 
• n. 1 treppiede completo di n. 2 fari da 500 W 
• n. 1 piccone 
• n. 1 badile 
• n. 1 mazza 
• n. 1 cesoia divaricatore con gruppo oleodinamico 
• n. 1 chiave apertura idranti soprasuolo 
• n. 2 chiavi per chiusura manichette 
• n. 2 asce da sfondamento 
• n. 1 smerigliatrice angolare elettrica (flessibile) 
• n. 2 avvolgicavo elettrico da 30 m. 
• n. 1 scala telescopica 
• n. 2 paia di guanti dielettrici 
• n. 2 paia stivali tutto coscia 
• n. 2 autorespiratori completi di bombola, in PET o Fibra di carbonio, aria da litri 7/9 
• n. 2 bombole di riserva da litri 7/9 per autorespiratori 
• n. 1 sistema di spegnimento IFEX spallabile 
• n. 2 occhiali para polvere e parascintille 
• n. 2 imbragature anticaduta con corde e moschettoni 
• n. 1 cassetta pronto soccorso 
• n. 4 coperte antifiamma 
 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Prima dell'inizio del servizio l'Appaltatore dovrà comunicare il nominativo di un Responsabile 
del Servizio cui il DEC e/o i tecnici reperibili dell’ASL5, il RTA, il RSPP e il Direttore medico di 
presidio dovranno fare costante riferimento per tutte le problematiche che dovessero 
insorgere, al quale, tra l'altro, verrà demandato di coordinare il servizio assegnato e rispondere 
alle direttive ed indicazioni che verranno date dal DEC. 
Il Responsabile del servizio dovrà essere persona con conoscenza e di comprovata e duratura 
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esperienza specifica nel settore della sorveglianza, prevenzione e protezione incendi. 
L'Appaltatore dovrà comunicare anche il nominativo di un sostituto del Responsabile del 
servizio di pari capacità, in caso di sua assenza o impedimento. 
In particolare il Responsabile del servizio dovrà: 
• assumere piena conoscenza delle norme e delle condizioni contrattuali; 
• coordinare lo svolgimento delle attività contrattuali secondo criteri concordati con il DEC; 
• assicurare un costante raccordo tra le attività oggetto del contratto e gli Uffici 

dell'aggiudicatario preposti alla gestione dei servizi presso l’ASL5; 
• redigere le disposizioni di servizio in conformità alle direttive impartite dal DEC; 
• garantire la continuità del servizio anche in occasione di assenze improvvise del personale; 
• garantire che il personale abitualmente impiegato dell'appalto faccia parte dell'elenco 

fornito al DEC ad avvio del servizio; 
• segnalare al DEC eventuali cause di forza maggiore e/o anomalie che impediscono il 

regolare svolgimento del servizio o possono rappresentare un elemento di criticità per la 
sicurezza del presidio ospedaliero; 

• proporre al DEC la sostituzione, motivandola, degli addetti antincendio, fornendo 
contestualmente l'elenco dei nominativi in sostituzione; 

• essere reperibile 24 ore su 24. 
 
Tutte le comunicazioni e le eventuali contestazioni sul servizio svolto circa inadempienze e/o 
altro saranno eseguite in contradditorio con la persona sopra indicata e dovranno intendersi, a 
tutti gli effetti, sollevate direttamente all'Appaltatore. 
L'ASL5 fornirà alla ditta aggiudicataria, i nominativi / riferimenti di tutte le figure a cui il 
responsabile del servizio dovrà rivolgersi direttamente per ogni problema che dovesse sorgere 
nel corso dell'espletamento del servizio. 
Il Responsabile del servizio dovrà redigere una relazione trimestrale sulla base di apposita 
modulistica predisposta dal DEC. 
 
 CONTINUITA' DEL SERVIZIO 
 
L'Appaltatore assume a proprio carico la responsabilità del buon funzionamento del servizio 
anche in caso di scioperi e vertenze sindacali del suo personale, promuovendo tutte le 
iniziative atte ad evitare l'interruzione del servizio. 
L'Appaltatore non può sospendere o ritardare lo svolgimento del servizio con sua decisione 
unilaterale in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con l'Azienda. 
La sospensione od il ritardo nell'esecuzione del servizio costituisce inadempienza contrattuale 
e l'Azienda si riserva la possibilità di risolvere il contratto qualora dopo la diffida a riprendere le 
attività entro il termine intimato, l'Appaltatore non abbia ottemperato. 
L’appaltatore è obbligato ad eseguire il servizio con regolarità e continuità, indipendentemente 
da scioperi od assemblee sindacali generali e di categoria, indetti in sede nazionale, regionale e 
locale, poiché l'appalto in oggetto è considerato un servizio pubblico essenziale, l’appaltatore 
dovrà perciò garantire un regolare funzionamento (ancorché in forma "ridotta") anche durante 
gli scioperi proclamati. 
 
 NORME DI PREVENZIONE E SICUREZZA - VALUTAZIONE DEI RISCHI PROPRI ED  
 INTERFERENZIALI 
 
La valutazione dei rischi propri dell’appaltatore nello svolgimento della sua attività resta a 
carico dell’appaltatore stesso, così come la redazione dei relativi documenti e la 
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informazione/formazione dei propri dipendenti. Infatti per quanto attiene ai costi relativi alla 
sicurezza propri di ogni datore di lavoro e quantificati dallo stesso, in base a diretta 
responsabilità nei confronti dei propri dipendenti ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, l’Azienda 
appaltante ha solo un onere di vaglio tenuto conto della normativa vigente in materia.  
L’appaltatore deve garantire al proprio personale addetto allo svolgimento delle attività 
oggetto dell'appalto le tutele previste D. Lgs. 81/2008 e dalla normativa in materia di salute e 
sicurezza durante il lavoro con particolare riferimento alle attività di sorveglianza sanitaria, 
accertamenti sanitari preventivi e periodici a cura del medico competente, ove previste e 
risultanti dal documento di valutazione dei rischi. A tale scopo dovrà comunicare al Direttore 
dell'esecuzione del contratto il nominativo del proprio Medico Competente e del Responsabile 
del Servizio Prevenzione e Sicurezza al fine di concordare le attività previste dal D. Lgs. 81/2008 
e s.m.i. 
La Ditta aggiudicataria dovrà, al momento della comunicazione e prima della stipula del 
contratto collaborare con la ASL5 alla stesura definitiva del DUVRI e alla sua congiunta 
sottoscrizione. Nel DUVRI è riportata la stima dei costi (art. 26 del D.lgs. 81/2008). 
La ditta aggiudicataria è tenuta, senza oneri a carico dell’Azienda, a conformarsi a tutte le 
prescrizioni, anche future, in merito a misure di prevenzione, sicurezza ed emergenza, da 
adottare in relazione alle attività connesse all’appalto, che saranno impartite dalle competenti 
strutture dell’ASL5. 
 
 SICUREZZA DEI LAVORATORI E DI PAZIENTI, PERSONALE E VISITATORI 
 
Nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza per la definizione del DUVRI di 
competenza, l’appaltatore dovrà effettuare la valutazione dei rischi connessi all'appalto, nel 
rispetto del Documento generale di valutazione dei rischi dell’ASL5 e delle indicazioni del RSPP 
Aziendale. 
L’appaltatore è tenuto, senza oneri a carico dell'Azienda a conformarsi a tutte le prescrizioni in 
merito a misure di prevenzione, sicurezza ed emergenza, da adottare in relazione alle attività 
connesse all'appalto, che saranno impartite dalla competente struttura aziendale (SPP). 
In caso di inadempienza, l'ASL5 procederà alla risoluzione del contratto ed al contestuale 
incameramento della cauzione definitiva, ferme restando le eventuali responsabilità civili e 
penali dell'aggiudicatario. 
L’appaltatore è obbligato all'attuazione di tutte le necessarie misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro che possano incidere sull’abbattimento del rischio connesso 
alle attività lavorative oggetto dell'appalto. 
L’appaltatore è obbligato a concertare con l’RSPP dell’ASL5 e coordinare gli interventi di 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, cooperando ed informandosi 
dall’RSPP anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori coinvolti 
nell'esecuzione delle attività lavorative oggetto dell'appalto. 
L’appaltatore, successivamente alla comunicazione dell'aggiudicazione definitiva e prima della 
stipula del contratto, dovrà a tal fine definire con il RSPP dell'ASL5 quanto necessario alla 
stesura definitiva del Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenze (DUVRI) e alla sua 
congiunta sottoscrizione. 
 
 RESPONSABILITA' DELL’APPALTATORE 
 
L’appaltatore assume a proprio carico le responsabilità del buon funzionamento del servizio. 
Esso risponde pienamente dei danni e infortuni causati, nell'espletamento del servizio in 
oggetto a terzi, incluso il personale dipendente dell'ASL5 o collaboratori a qualsiasi titolo, 
nonché a cose di proprietà dell'ASL5 o di terzi, derivanti da negligenza, imprudenza ed 
imperizia o inosservanza di prescrizioni di legge o contrattuali, oppure in caso di 
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inottemperanza da parte dell’appaltatore o dei suoi dipendenti o di persone della cui attività la 
stessa si avvalga a prescrizioni impartite dall'ASL5. 
L'ASL5 è esonerata da ogni responsabilità per danni di qualsivoglia natura, compreso gli 
infortuni o altro che dovessero accadere a terzi ed al personale dell'Appaltatore 
nell'esecuzione del servizio, od a cause ad esso connesse. 
L’appaltatore è tenuto al risarcimento di tutti i danni sopra detti, senza eccezione e per l'intera 
vigenza contrattuale, fatta salva l'applicazione di penali e l'eventuale risoluzione del contratto. 
In ogni caso, danni, rischi, responsabilità di qualsiasi natura riguardanti le persone e le cose in 
genere, derivanti dalle prestazioni contrattuali alle medesime ricollegabili, s'intendono assunti 
dall'Appaltatore che ne risponderà in via esclusiva, esonerandone già in via preventiva ed 
espressamente l’ASL5. 
L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per danni eventualmente subìti da persone 
o cose in dipendenza dell'esercizio del servizio, esonerando l'ASL5 da ogni responsabilità verso 
i terzi in genere, per infortuni o danni che possano verificarsi in dipendenza anche indiretta del 
servizio oggetto del contratto. 
L’appaltatore, prima della sottoscrizione del Contratto, oltre alla ·prevista cauzione definitiva, 
dovrà fornire la prova di aver stipulato una polizza assicurativa, con primaria Compagnia di 
Assicurazioni, per responsabilità civile terzi (RCT) e per Responsabilità Civile prestatori d'opera 
(RCO) nei confronti dell'Azienda, dei terzi e dei prestatori d'opera, nonché professionale, 
derivante dall'esecuzione del contratto, con validità dalla data del contratto e per tutta la 
durata dello stesso ed eventuali proroghe, per un massimale annuo non inferiore a € 
2.500.000,00 e con massimali, per ognuna delle garanzie, non inferiore a Euro 2.000.000,00: 
 garanzia per il risarcimento di tutti i danni, diretti e indiretti cagionati all'ASL5 connessi 

all'esecuzione del servizio oggetto del contratto; 
 garanzia per il risarcimento dei danni subìti da terzi, danni derivanti dalle responsabilità 

dell’appaltatore e di tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche, di cui si avvalga. 
 La polizza non dovrà contenere pattuizioni che direttamente o indirettamente si pongano 

in contrasto con quelle contenute nel presente Disciplinare. 
L’appaltatore, se già in possesso di una polizza assicurativa, può presentare la stessa corredata 
di apposita appendice a favore della ASL5 per il servizio in oggetto. 
Eventuali scoperti e/o franchigie previste nella/e polizza/e non saranno in nessun caso 
opponibili all'ASL5 e ai Terzi in genere, ma faranno integralmente carico all’appaltatore. 
Qualora l’appaltatore non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danno nel 
termine fissato dalla relativa notifica, l'ASL5 provvederà direttamente a danno dell’appaltatore 
stesso, trattenendo l'importo sulle fatture in pagamento. 
Copia/e della/e polizza/e, conforme all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata 
all'ASL5, unitamente alla quietanza di pagamento del premio; quest'ultima dovrà essere 
presentata all'ASL5 con la periodicità prevista dalla polizza stessa, onde verificare il permanere 
della validità del contratto di assicurazione per tutta la durata del servizio. 
La stipulazione della/e polizza/e, la conformità della stessa rispetto a quanto stabilito nel 
presente articolo nonché il pagamento del premio tale da garantire l’efficacia della copertura 
assicurativa, rappresentano condizioni essenziali per la sottoscrizione del contratto relativo ai 
servizi de quibus. 
Il mancato pagamento dei premi successivi, tale da pregiudicare l’efficacia della copertura 
assicurativa, costituisce motivo di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 
 
 PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 
L’appaltatore, nella persona del titolare o del suo delegato responsabile del servizio, si 
impegna ad attuare una continua e proficua collaborazione con il DEC, il RTA e il RSPP al fine di 
ottenere il mantenimento delle migliori condizioni di sicurezza possibili e prevenzione dei 
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rischi, in ogni momento e situazione per tutti i presenti all’interno della struttura sia che siano 
lavoratori, degenti od ospiti. 
L’appaltatore dovrà formare ed informare gli addetti delle procedure di emergenza aziendali 
dell’ASL5 e dei suoi eventuali aggiornamenti, in modo che gli addetti alla sorveglianza attiva 
possano correttamente espletare i loro compiti anche in caso di emergenza, nel rispetto delle 
procedure stabilite dall’ASL5. 
L’appaltatore dovrà pertanto garantire e realizzare i necessari corsi di formazione e 
informazione del proprio personale addetto al servizio presso l’ASL5 e far partecipare gli 
addetti ai corsi che eventualmente l’ASL5 predisporrà per fornire agli operatori le necessarie 
più approfondite conoscenze di procedure di emergenza, caratteristiche e modalità di utilizzo 
e verifica di parti impiantistiche con particolare riferimento al controllo delle centrali 
antincendio, alla tacitazione degli allarmi antincendio, all’impiego delle centrali audio per i 
messaggi di emergenza, alla verifica delle altre centrali di sicurezza dei principali impianti (es. 
gas medicinali, ecc.), alla formazione per l’esecuzione delle manovre sugli impianti ascensore 
in caso di blocco, ecc. 
L’appaltatore dovrà garantire che il personale in servizio, compreso quello che invierà in 
sostituzione di addetti in malattia o ferie, sia sempre istruito sulla tipologia e modalità di 
espletamento del servizio da svolgere, a conoscenza delle procedure sia normali che di 
emergenza previste nei piani di sicurezza dell’ASL5, sulle procedure di utilizzo e sulle verifiche 
da eseguire sulle centrali di allarme e rivelazione incendio, degli impianti gas medicinali, sulle 
manovre da eseguire sugli ascensori ecc., curando l’effettuazione del servizio affinché venga 
sempre realizzato ad ogni cambio turno il passaggio delle consegne con la trasmissione di 
eventuali informazioni particolari attinenti a situazioni da attenzionare ai fini della sicurezza e 
garantendo che l’eventuale personale in sostituzione per malattia o ferie o assenze di altro 
tipo, sia sempre sostituito da personale dotato dei medesimi requisiti e conoscenza di tutto 
quanto necessario per poter svolgere il servizio assegnato con completezza e competenza. 
In particolare la squadra antincendio, dovrà sempre disporre dei necessari DPI. 
Per l’attuazione delle misure e dei compiti di cui sopra l’impresa dovrà garantire e sarà 
obbligata ad adibire al servizio oggetto dell’appalto personale munito di pertinente idoneità 
tecnica e adeguatamente formato alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle 
emergenze ed in possesso degli attestati di partecipazione ai corsi relativi nonché sul primo 
soccorso. 
In particolare gli operatori dell’appaltatore dovranno essere muniti: 

a. di attestati di idoneità tecnica per l’espletamento dell’incarico di addetto antincendio 
per i luoghi di lavoro a “rischio elevato d’incendio” (corso 16 ore con esame di 
idoneità superato), rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai sensi del 
D.lgs. 81/2008. 

b. di attestato di frequenza e superamento per esame del corso di 16 ore per addetti al 
primo soccorso aziendale previsto dal D.M. 388/2003; 

c. corso di introduzione alla sicurezza sul lavoro e prevenzione dei rischi aziendali 
(generici e specifici) della durata minima di 8 ore (D.lgs. 81/2008); 

d. corsi di addestramento teorico-pratici per l’utilizzo di autoprotettori antincendio e 
l’estinzione degli incendi in diversi scenari di esposizione; 

e. idonei sistemi di comunicazione in tempo reale per garantire la rintracciabilità in 
qualsiasi momento del personale in sorveglianza e le comunicazioni fra gli addetti 
stessi, il RTA aziendale e gli addetti e i posti di portineria/centrali di emergenza 
dell’ASL5 e dell’appaltatore. 

f. idonei sistemi di illuminazione portatili per ispezionare locali e/o aree non illuminate 
g. cartellini di identificazione con fotografia, indicazione della società di appartenenza e 

degli altri dati che saranno concordati col DEC secondo le vigenti normative e all’atto 
dell’affidamento del servizio. 

h. dispositivi di Protezione Individuale idonei all'attività antincendio. 
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i. per quanto riguarda la tipologia dei dispositivi di protezione individuale che il 
concorrente intende utilizzare, questi dovranno essere chiaramente indicati e 
descritti nell’offerta tecnica, tramite schede di prodotto ed immagini. L’Appaltatore 
dovrà assicurare che il personale impiegato nell’espletamento del servizio sia 
adeguato alla necessità, presentando prima dell’inizio delle attività tutti gli attestati e 
qualifiche del personale che sarà concretamente utilizzato per il servizio di cui 
trattasi. 

L’appaltatore dovrà sempre garantire, per tutta la durata del contratto ed ogni singolo giorno 
di turno di lavoro, la presenza costante dell’entità numerica lavorativa prescritta dal presente 
disciplinare, ovvero integrarla secondo le eventuali necessità derivanti dallo stato dei luoghi 
sulla base delle richieste formalizzate dal DEC su indicazione del RTA, in modo da garantire un 
compiuto e corretto espletamento del servizio. 
L’appaltatore è obbligato a provvedere alle necessarie sostituzioni immediate del personale 
conseguenti ad eventuali assenze anche imprevedibili per malattia o per sciopero. A fronte di 
eventi straordinari e non previsti, la stessa ditta si dovrà impegnare a destinare risorse umane 
aggiuntive al fine di assolvere agli impegni assunti, applicando il Contratto Collettivo di Lavoro, 
in vigore durante il periodo di esecuzione dell’appalto. 
L’ASL5 potrà eseguire in qualunque momento verifiche a sorpresa, alla presenza di testimoni, 
al fine di valutare la qualità e conformità del servizio reso alle prescrizioni del capitolato. 
 

POLIZZA ASSICURATIVA 
 
 

L’appaltatore, prima della sottoscrizione del Contratto, oltre alla prevista cauzione definitiva, 
dovrà fornire la prova di aver stipulato una polizza assicurativa, con primaria Compagnia di 
Assicurazioni, per responsabilità civile terzi (RCT) e per Responsabilità Civile prestatori d'opera 
(RCO) nei confronti dell'Azienda, dei terzi e dei prestatori d'opera, nonché professionale, 
derivante dall'esecuzione del contratto, con validità dalla data del contratto e per tutta la 
durata dello stesso ed eventuali proroghe, per un massimale annuo non inferiore a € 
2.500.000,00 e con massimali, per ognuna delle garanzie, non inferiore a Euro 2.000.000,00: 
 garanzia per il risarcimento di tutti i danni, diretti e indiretti cagionati all'ASL5 connessi 

all'esecuzione del servizio oggetto del contratto; 
 garanzia per il risarcimento dei danni subìti da terzi, danni derivanti dalle responsabilità 

dell’appaltatore e di tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche, di cui si avvalga. 
 La polizza non dovrà contenere pattuizioni che direttamente o indirettamente si pongano 

in contrasto con quelle contenute nel presente Disciplinare. 
L’appaltatore, se già in possesso di una polizza assicurativa, può presentare la stessa corredata 
di apposita appendice a favore della ASL5 per il servizio in oggetto. 
Eventuali scoperti e/o franchigie previste nella/e polizza/e non saranno in nessun caso 
opponibili all'ASL5 e ai Terzi in genere, ma faranno integralmente carico all’appaltatore. 
Copia/e della/e polizza/e, conforme all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata 
all'ASL5, unitamente alla quietanza di pagamento del premio; quest'ultima dovrà essere 
presentata all'ASL5 con la periodicità prevista dalla polizza stessa, onde verificare il 
permanere della validità del contratto di assicurazione per tutta la durata del servizio. 
La stipulazione della/e polizza/e, la conformità della stessa rispetto a quanto stabilito nel 
presente articolo nonché il pagamento del premio tale da garantire l’efficacia della copertura 
assicurativa, rappresentano condizioni essenziali per la sottoscrizione del contratto relativo ai 
servizi in affido. 
Il mancato pagamento dei premi successivi, tale da pregiudicare l’efficacia della copertura 
assicurativa, costituisce motivo di risoluzione del contratto. 
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7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA, VERIFICHE 

 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVC pass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 
febbraio 2016. 
 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
 
a) Requisiti di carattere generale e di idoneità professionale 
 
I concorrenti devono attestare il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dalla 
normativa vigente per l’ammissione a gare c/o Enti pubblici, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 
50/2016, mediante dichiarazione sostitutiva resa in conformità alle disposizioni del DPR 28 
dicembre 2000 n. 445. 
I concorrenti devono dichiarare l’insussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 
del D.Lgs. 50/2016. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando, 
qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata. L’esclusione e il divieto non operano quando il reato è stato 
depenalizzato, ovvero quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità 
alle previsioni del TU delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. n. 445/2000, in cui si indicano tutte le 
eventuali condanne, comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. 
I concorrenti devono essere iscritti alla Camera di commercio per attività inerenti il servizio 
oggetto del presente appalto e, quali cooperative sociali essere iscritte nell’apposito Albo 
Regionale. 
I concorrenti devono aver adempiuto gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di 
protezione dell’impiego e di condizioni di lavoro, compresa la normativa per il diritto al lavoro 
dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della L. 68/1999. 
I concorrenti devono essere in possesso del requisito di regolarità contributiva (Durc). 
I concorrenti devono essere in regola con la posizione fiscale e con gli adempimenti ed 
obblighi nei confronti delle agenzie fiscali e delle entrate. 
 
b) Requisiti di ordine speciale- capacità economica - finanziaria e tecnica 
 
I concorrenti devono: 
 
 attestare la propria idoneità professionale con presentazione di certificazione della 

Camera di Commercio; 
 
 per la capacità economica e finanziaria, aver realizzato, complessivamente, negli ultimi tre 

esercizi finanziari approvati alla data della pubblicazione del presente avviso, un fatturato 
specifico nel settore per un importo non inferiore ad euro 250.000,00 (iva esclusa); 

 
 aver svolto, complessivamente, negli ultimi tre anni dalla data del presente avviso, servizi 

analoghi a quelli richiesti in gara, con descrizione degli stessi. 
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8. AVVALIMENTO 

9. SUBAPPALTO 

11. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

10. MODALITÀ FATTURAZIONE E PAGAMENTO DEL SERVIZIO 

Funzioni di controllo del DEC 
 
Il DEC della ASL5 mantiene funzioni di governo del sistema, indirizzo, programmazione 
dell’attività operativa, controllo e verifica del servizio svolto. Ha facoltà di promuovere indagini 
conoscitive sulle prestazioni e sul personale impiegato per l’espletamento del servizio, si 
riserva la più ampia ed insindacabile facoltà di richiedere alla ditta aggiudicataria 
l’adeguamento del servizio nel modo che riterrà più opportuno per esigenze connesse 
all’ottimizzazione dello stesso o della sua evoluzione o per esigenze connesse agli 
adempimenti normativi necessari. Il DEC si riserva altresì di effettuare tutte le ispezioni e 
verifiche necessarie, anche a sorpresa, per verificare il corretto ed efficace svolgimento del 
servizio, comunicando formalmente all’appaltatore eventuali inadempienze. 
 

L’avvalimento è consentito nei limiti e condizioni di cui all’art. 89 del Codice. 
 
 

 

È consentito il subappalto in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice come 
modificato dalla L 14/6/2019 n. 55. 
 

 

Il pagamento del servizio avverrà con canoni posticipati bimestrali, previa verifica di regolarità 
dell’esecuzione del servizio da parte del DEC e sarà effettuato previa presentazione di regolare 
fattura. Il pagamento avverrà in base a quanto disposto dal D.lgs. 231/2002. 
Le fatture saranno validate da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto, rese tramite 
specifiche dichiarazioni attestanti la regolare esecuzione delle prestazioni fatturate. 
Nel caso di contestazione per inadempimento o irregolarità nell’erogazione del servizio 
rispetto a quanto previsto nel contratto, i termini di pagamento concordati restano sospesi 
dalla data di spedizione della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la 
definizione della pendenza. 
L’eventuale ritardo nei pagamenti delle fatture non può essere invocato come motivo valido 
per la risoluzione del contratto da parte dell’appaltatore, il quale è tenuto a continuare il 
servizio fino alla scadenza, ricadendo lo stesso nella categoria dei servizi pubblici essenziali. 
 
 

 
1. Domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana e sottoscritta dal legale 

rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente. Alla domanda deve essere allegata 
copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore. In caso di procuratore deve essere 
allegata anche copia semplice della procura. 

2. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante, 
o da un suo procuratore relativa  all’inesistenza di conflitti di interessi. 

3. La cauzione provvisoria NON è richiesta ai sensi dell'articolo 93 del Codice così come modificato 
dall’art. 1, comma 4 della Legge  120/2020;  

4. copia del presente disciplinare sottoscritto dal legale rappresentante; 
5. documentazione attestante il versamento di € 20,00 a favore dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici secondo le modalità, nella misura indicata ed in conformità alle istruzioni riportate 
sul sito ANAC www.anticorruzione.it. Si ribadisce che a comprova dell’avvenuto pagamento, il 
concorrente dovrà allegare all’offerta, a pena di esclusione, copia della ricevuta di pagamento on-line 
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12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

trasmessa via posta elettronica dall’Autorità nell’ipotesi di pagamento mediante carta di credito, 
oppure copia dello scontrino rilasciato nell’ipotesi di pagamento in uno dei punti vendita abilitati 
Lottomatica. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa di esclusione dalla 
procedura di gara. 

 
La domanda di ammissione alla gara e le dichiarazioni di cui al precedente punto 2) devono essere 
sottoscritte dal legale rappresentante o titolare o procuratore.  

L’Ente appaltante si riserva di chiedere al concorrente di completare i certificati, i documenti e le 
dichiarazioni presentate ovvero di chiarirli. 

Qualora quanto dichiarato in sede di gara dal concorrente aggiudicatario non corrisponda a quanto 
risulta dai certificati e/o documenti prodotti e/o quanto accertato d’ufficio dalla Stazione Appaltante, si 
procederà alla revoca dell’aggiudicazione, all’incameramento della cauzione provvisoria e alle necessarie 
comunicazioni alla competenti autorità. 
 

 

 

E’ previsto il pagamento del contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nella 
misura di euro 20,00. 
 
 

 

L’offerta deve essere formulata e inoltrata mediante la piattaforma telematica SINTEL entro il 
termine perentorio delle ore 12:00 del giorno __/__/2023 (pena l’irricevibilità e comunque la 
non ammissione). 
In particolare, gli operatori economici che intendono partecipare alla gara dovranno entrare 
nel sistema telematico, accedere all’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura e quindi 
all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre: 
 

- una “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa; 
- una “busta telematica” contenente l’offerta tecnica; 
- una “busta telematica” contenente l’offerta economica. 
 

L’offerta viene trasmessa solo dopo il completamento di tutti gli step (da 1 a 5, descritti 
successivamente) componenti il percorso guidato “Invia offerta”.  
 
Salvo diverse indicazioni nella documentazione di gara, la cartella compressa non dovrà 
essere firmata mentre ciascun singolo file in essa contenuto dovrà essere firmato 
digitalmente. 
 
 
 
 

 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 
 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA ON-LINE 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 
di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  
 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 
 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura digara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 
fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti dei lavori ai sensi dell’art. 48, comma 
4, del Codice) sono sanabili; 
 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine pari a tre 
giorni lavorativi affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
 

 

 
Al PRIMO STEP del percorso “Invia offerta” (Busta amministrativa) sono visualizzati i requisiti 
amministrativi richiesti. 
 
Il concorrente specifica se invia l’offerta in forma singola o in forma aggregata con altri 
operatori economici e dichiara di accettare integralmente la documentazione di gara 
(intendendo con ciò il progetto dell’appalto e gli atti di gara), i relativi allegati e tutti i termini 
e le condizioni ivi previste. 
Nel campo denominato “Requisiti amministrativi” devono essere inseriti e sottoscritti 
digitalmente i documenti richiesti. 
 

Documentazione a corredo 
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16. CONTENUTO DELLA BUSTA ON-LINE 2 – OFFERTA TECNICA 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA ON-LINE 3 – OFFERTA ECONOMICA  

Il concorrente allega: 
 

1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b), della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente, sottoscritto digitalmente (in caso di R.T.I. o di consorzio ordinario, costituito o 
costituendo, il PASSOE dovrà essere fornito da ciascuna impresa che compone il 
raggruppamento/consorzio; inoltre, in caso di consorzio ordinario costituito, il PASSOE dovrà 
essere fornito anche dal consorzio medesimo; in caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2 
lettere b. e c., il PASSOE dovrà essere fornito dal consorzio e da ciascuna impresa 
esecutrice);inaggiunta,nelcasoincuiilconcorrentericorraall’avvalimentoaisensidell’art.49delCod
ice,anche il PASSOE relativo all’ausiliaria, sottoscritto digitalmente; in caso di subappalto 
anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice, sottoscritto digitalmente; 

 
2. Dichiarazione “anti-pantouflage” utilizzando il modello  reperibile sulla procedura telematica 

SINTEL; 
 

3. “Patto di integrità”  utilizzando il modello reperibile sulla procedura telematica SINTEL; 
 

 
Al SECONDO STEP del percorso guidato “Invia Offerta” (Busta tecnica)  

 
I concorrenti dovranno presentare un progetto tecnico/organizzativo sottoscritto dal legale 
rappresentante. La relazione non deve essere superiore a 25 facciate in formato A4 (carattere arial, 
dimensione 12, interlinea: singola) e deve essere rigorosamente articolata in modo tale che ogni punto 
sia esauriente per se stesso.  
Ogni paragrafo deve riportare la numerazione progressiva riferita allo schema di valutazione del 
progetto. Si sottolinea che la completezza e la coerenza della relazione alle prescrizioni contenute nel 
presente bando costituirà elemento di giudizio per l’ammissibilità alla successiva fase di apertura 
dell’offerta economica. Non saranno valutati allegati. 

 

 
 

Al TERZO STEP del percorso guidato “Invia Offerta” (Busta economica) il concorrente 
inserisce, nella busta on- line “Offerta economica”, l’offerta economica firmata digitalmente. 
In particolare occorre inserire: 
 

a) nel campo “Offerta economica” il valore complessivo della propria offerta, espresso come 
percentuale, ossia la percentuale unica di ribasso da applicarsi sull’importo a base di gara, 
utilizzando un massimo di cinque cifre decimali separate dalla virgola (non deve essere 
inserito il simbolo“%”); 

 
b) nel campo denominato “di cui costi della sicurezza afferenti l’attività svolta dall’operatore 

economico” il concorrente dovrà inserire il valore dei propri costi aziendali relativi alla salute 
ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice; detti costi relativi 
alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e 
alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

 
c) nel campo denominato “di cui costi del personale” il concorrente dovrà inserire il valore dei 

costi stimati della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 
 
d) nel campo denominato “di cui costi della sicurezza derivanti da interferenza” il concorrente 

dovrà inserire il solo valore dei costi della sicurezza derivanti da “interferenze” individuati 
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18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

19.  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA:  APERTURA DELLE BUSTE 1 E 2 – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E PRESENZA OFFERTA TECNICA 

dalla stazione appaltante, pari a 0; si precisa che tali costi sono diversi dai costi della sicurezza 
afferenti l’attività svolta dall’operatore economico; 
 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente, con la seguente 
precisazione: in caso di raggruppamento temporaneo di imprese/consorzio ordinario di 
concorrenti/GEIE non ancora costituiti (come pure in caso di aggregazioni di imprese aderenti 
al contratto di rete con organo comune privo di soggettività giuridica o che partecipino quale 
raggruppamento non ancora costituito), deve essere prodotta un’unica offerta economica 
sottoscritta digitalmente da ciascun operatore economico partecipante. 
 
 

Al QUARTO STEP del percorso guidato “Invia Offerta” (Firma digitale del documento) il 
concorrente deve: 
 

1. scaricare dalla schermata a sistema denominata “Firma Digitale del documento”, il 
documento d’offerta in formato .pdf riportante le informazioni immesse a sistema; 

 
2. sottoscrivere il predetto documento d’offerta, scaricato in formato .pdf; la sottoscrizione 

dovrà essere effettuata tramite firma digitale secondo le modalità di cui all’allegato Modalità 
tecniche di utilizzo della Piattaforma Sintel; 

 

3. (per concludere l’invio dell’offerta) allegare a sistema il documento d’offerta in formato .pdf 
sottoscritto digitalmente; solo a seguito dell’upload di tale documento d’offerta in formato 
.pdf sottoscritto come richiesto, il concorrente può passare al successivo step5; 
 
Al QUINTO (e ultimo) STEP del percorso guidato “Invia Offerta” (Riepilogo ed invio offerta) 
l’utente ha la possibilità di visualizzare tutti i dati inseriti nei passi precedenti e completare la 
presentazione effettiva dell’offerta, tramite apposito pulsante “Invia offerta”, che dovrà 
avvenire entro e non oltre il termine perentorio di presentazione delle offerte 
Gli step precedenti del percorso “Invia offerta”, per quanto correttamente completati e 
corredati dal salvataggio della documentazione, non consentono e non costituiscono 
l’effettivo invio dell’offerta. La documentazione caricata e salvata permane infatti nello spazio 
telematico del concorrente e non è inviata al sistema. 
 
 
 

 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicazione a suo insindacabile giudizio. 
 
 

 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno __/__/2023, alle ore 10:00 c/o gli uffici della S.C. 
Gestione Tecnica siti in La Spezia – Via Chiodo 137 e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica 
delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel 
luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite la funzionalità 
della piattaforma SINTEL “Comunicazioni della procedura” nonché pubblicata all’indirizzo 
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20. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

internet www.asl5.liguria.it almeno il giorno precedente la data fissata. 
 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con le stesse 
modalità. 
 
Il Presidente della Commissione di gara procederà, nella prima seduta pubblica, all’apertura 
delle buste e dirigerà lo svolgimento delle seguenti attività sulla piattaforma SINTEL: 
 

a) verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate e della validità della firma 
digitale apposta; 

 

b) download della documentazione amministrativa dei concorrenti e verifica della conformità 
della stessa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
c) eventuale attivazione della procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
Il verbale delle attività svolte sarà elaborato in automatico dal sistema Sintel. 
d) Apertura dell’offerta tecnica e verifica della presenza del progetto tecnico. 
Inoltre, successivamente a tale seduta pubblica sarà redatto il provvedimento che determina 
le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara e adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, 
del Codice. 
Dopo tale accertamento la commissione proseguirà i suoi lavori, in seduta riservata, per 
valutare le proposte presentate dai concorrenti e attribuire i punteggi relativi alle offerte 
tecniche. 
Le offerte economiche resteranno chiuse a sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà 
visibile da alcuno (personale e amministratori della ASL 5, ARCA S.p.A., altri concorrenti, terzi). 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
corretto svolgimento della procedura. 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo 
del sistema AVC pass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera 
n.157/2016. 
 

 

 
Successivamente, in data da decidersi, previo notifica a mezzo PEC ai concorrenti, la 
commissione giudicatrice, in seduta pubblica provvederà a: 
 

 comunicare i punteggi attribuiti per l’offerta tecnica; 
 aprire le “Offerte economiche”; 
 attribuire i punteggi relativi all’offerta economica; 
 comunicare il punteggio complessivo ottenuto da ogni concorrente e formare la graduatoria 

finale. 
 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte economiche si procederà 
all’esclusione – ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. b), del Codice – per: 
 

- mancata separazione dell’offerta tecnica dall’offerta economica e dalla documentazione 
amministrativa oppure inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti 
nelle buste on-line 2 e 3; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3 lett. a), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c), del Codice, in 
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21. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

quanto sono stati ritenuti sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

 
 
 

 
Criterio di aggiudicazione: La presente procedura sarà aggiudicata a favore dell’offerta ritenuta 
economicamente più vantaggiosa (art. 95 del D. Lgs. 50/2016), sulla base dei criteri di seguito indicati: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta 
tecnica 

70 

Offerta 
economica 

30 

TOTALE 100 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 
ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA Punti 70 
 

 CRITERIO PUNTI MAX 
a Progetto di organizzazione generale del servizio 25 

b 
Caratteristiche quali-quantitative delle attrezzature e del 
personale dedicato al servizio 

28 

c Servizi migliorativi a carattere gratuito 17 

 
Il punteggio qualitativo sarà definito in base ai seguenti sub criteri: 
 

Criterio  

Progetto di organizzazione  generale del servizio Max 25 punti 

Subcriteri  

Modalità di svolgimento del servizio procedure operative 6 
Metodi e strumenti di supervisione delle attività degli operatori 4 

Gestione del personale (numero e articolazione degli interventi urgenza e 
emergenza) 

7 

Competenze ed esperienze acquisite dal personale 8 

Criterio  

Caratteristiche quali-quantitative delle attrezzature e del personale dedicato 
al servizio 

Max 28 punti 

Subcriteri  

Strumenti e attrezzature in dotazione al personale 13 
Attrezzature tecnologiche messe a disposizione 5 
Formazione del personale e  attestazioni di partecipazione a corsi in materia antincendio 10 

Criterio  

Servizi migliorativi a carattere  gratuito Max 17 punti 
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22. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Progetti complementari e/o innovativi messi a disposizione senza ulteriori oneri a c/ente 10 

Altre migliorie per lo svolgimento del servizio senza oneri accessori a c/ente 7 

   
Totale punteggio qualitativo 70 70 

 

ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA Punti 30 
 
 

 
 

Elementi economici 
dell’offerta max 

30/100 punti 

Prezzo (eventuale IVA inclusa), con attribuzione del punteggio massimo 
all’offerta più bassa e con attribuzione di punteggi in modo 

inversamenteproporzionaleallealtreofferte,secondolaseguenteformula: 

 
 
 

30 

 
 
 

30 Prezzo più basso 

punteggio= -------------------   x 30 

Prezzo offerto 

   

   

Totale punteggio economico 30 30 
   

Totale Generale 100 100 
 
 
Valutazione elemento economico 
 
sarà effettuata tramite un’interpolazione lineare tra ribasso minimo e ribasso massimo con 
la seguente formula: 
 
offerta economica  Ci = C x (Ri / Rmax) 
 
dove: 
 
Ci = punteggio attribuito al concorrente i-esimo; 
C = punteggio attribuito dal bando all’elemento prezzo; 
Ri = ribasso in percentuale sul prezzo offerto dal concorrente i-esimo; 
Rmax = ribasso in percentuale massimo sul prezzo offerto dai partecipanti.  
 
 
Valutazione elementi qualitativi  
 
con applicazione del metodo aggregativo-compensatore, tramite confronto a coppie 
utilizzando la scala di Saaty mediante la costruzione di una matrice triangolare. 
Ciascun commissario di gara confronterà l’offerta di ciascun concorrente indicando quale 
offerta preferisce ed il grado di preferenza, variabile da 1 (valore minimo) e 6 (valore 
massimo). 
Al termine dei confronti verranno sommati i punteggi di ciascun commissario, attribuiti a 
ciascun concorrente, ed i punteggi ottenuti saranno ponderati con trasformazione in 
coefficienti variabili tra zero e uno ed inseriti nella matrice di calcolo. 
A seguire sarà effettuata la “riparametrazione” dell’offerta tecnica per cui il miglior 
punteggio ottenuto sarà riparametrato a quello massino ottenibile (70 punti) e gli altri di 
conseguenza. 
 
 

 
Ai sensi dell’art. 97 comma 1 del “Codice dei Contratti Pubblici” gli operatori economici 
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23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti 
nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico di 
congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta. 
 
 

 

All’esito delle operazioni di cui sopra il Presidente della Commissione di gara, sul sistema 
SINTEL, effettua la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 
documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
95, comma 12, del Codice. 
 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5, del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui 
all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
(ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di 
selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass. 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito 
circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5 lett. d), del Codice. 
 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai 
sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’appalto.  
 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo, 
altresì, alle verifiche nei termini sopraindicati. 
 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria. 
 
L’aggiudicatario, entro il termine indicato dalla stazione appaltante nella comunicazione di 
aggiudicazione, dovrà produrre alla stessa, a pena di decadenza dall’aggiudicazione: garanzia 
definitiva (da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’art. 103 del Codice), dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi, polizza/e di cui al 
disciplinare per le somme assicurate/massimali ivi indicati. 
 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 32, comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 
l’aggiudicatario. 
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24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 
 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione 
o del completamento dei lavori. 
 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che 
non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-
contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c 
bis) del Codice. 
 
 
 
 

 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro della Spezia, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
 
 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali - art. 13 Regolamento UE 2016/679 
 
Il Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” (di seguito 
anche “GDPR”) ha la finalità di garantire che il trattamento dei Suoi dati avvenga nel rispetto 
dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare riferimento 
alla riservatezza ed all’identità personale. 
In relazione alla raccolta dei dati personali che la ASL 5 si appresta a eseguire, La informiamo 
di quanto segue: 
 
TRATTAMENTO: definizione 
 
Per trattamento si intende “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o 
senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, 
quali la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 
l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante 
trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 
l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione”, a seguito della raccolta 
dei suoi dati personali avrà inizio un trattamento sugli stessi da parte di questo Ente. 
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FINALITÀ e BASE GIURIDICA 
 
I Suoi dati personali verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali attribuite dalla normativa vigente a questo Ente. 
I dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura di acquisizione di lavori, beni o 
servizi, o comunque raccolti dalla ASL 5 quale stazione appaltante, e il trattamento sarà 
finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad 
essa correlate e conseguenti, come previsto dalla vigente normativa in materia di acquisizione 
di lavori, beni e servizi e dal codice dei contratti pubblici (d.lgs. 50/2016). 
 
Anche il trattamento di eventuali dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il 
possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione 
di lavori, beni e servizi e dal codice dei contratti pubblici. 
 
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle 
iscrizioni/registrazioni necessari per la gestione dei rapporti con ASL 5, nonché per consentire 
un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali obblighi di legge, 
regolamentari o contrattuali. 
 
MODALITÀ e PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
 
Il trattamento dei Suoi dati personali potrà essere effettuato sia con strumenti elettronici sia 
senza il loro ausilio, su supporti (secondo i casi) di tipo cartaceo o elettronico e ciò potrà 
avvenire per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui le informazioni 
personali sono state raccolte in relazione all’obbligo di conservazione previsto per legge per i 
documenti detenuti dalla Pubblica Amministrazione. 
 
I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri: 
 

 per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i 
quali essi sono trattati; 

 per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi 
normativi. 

 
A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità 
sopra descritte. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultino eccedenti o non pertinenti 
o non indispensabili non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 
Specifiche misure di sicurezza di tipo tecnico e organizzativo sono osservate da questo 
Comune per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
 
NATURA FACOLTATIVA O OBBLIGATORIA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE IN 
CASO DI EVENTUALE RIFIUTO 
 
Il conferimento dei Suoi dati è obbligatorio e necessario per valutare il possesso dei requisiti e 
delle qualità richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono 
acquisiti. 
L’eventuale mancato conferimento dei dati personali preclude la partecipazione all’istruttoria 
della gara. 
 
La diffusione dei Suoi dati personali (intesa come la conoscenza da parte di soggetti 
indeterminati) avverrà solo quando prevista da una norma di legge o di regolamento (ad 



 28

esempio, ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”). 
La diffusione degli eventuali dati sensibili idonei a rivelare il Suo stato di salute nonché di dati 
giudiziari da Lei forniti non è ammessa. 
 
EVENTUALE TRASFERIMENTO DATI AD UN PAESE TERZO 
 
Si precisa che non è previsto alcun trasferimento dei Suoi dati personali a un Paese Terzo. 
 
DIRITTI DELL’INTERESSATO 
 
Nella Sua qualità di Interessato, Lei può esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del 
“Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” che, alle condizioni e con le limitazioni ivi 
previste, stabiliscono: 

 il diritto di accesso dell’interessato (articolo 15) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal 
titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali 
che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti 
informazioni[…]”; 

 il diritto di rettifica (articolo 16) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 
trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato 
ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere 
l’integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa”; 

 il diritto alla cancellazione (diritto all’oblio) (articolo 17) “L’interessato ha il diritto di ottenere 
dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza 
ingiustificato ritardo e il titolare di trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato 
ritardo i dati personali, se sussiste uno dei motivi seguenti […]”; 

 il diritto di limitazione di trattamento (articolo 18) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal 
titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti 
ipotesi[…]; 

 il diritto alla portabilità dei dati (articolo 20) “L’interessato ha diritto di ricevere in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo 
riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro 
titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha 
forniti qualora[…]; 

 il diritto di opposizione (articolo 21) “L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi 
momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione 
sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i 
dati personali salvo che egli dimostri l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al 
trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per 
l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria[…]. 
 
L’esercizio da parte Sua dei diritti menzionati potrà avere luogo con le modalità previste, in via 
generale, dall’art. 12 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati. Lei potrà, quindi, 
rivolgere la relativa richiesta al Titolare o al Designato del Trattamento ai recapiti sotto 
indicati, anche per il tramite di uno degli Autorizzati del trattamento o mediante 
raccomandata, telefax o posta elettronica o altro mezzo idoneo individuato dal “Garante per 
la protezione dei dati personali”. 
Quanto sopra, fermo restando il diritto dell’interessato di proporre reclamo all’autorità 
Garante per la protezione dei dati personali(www.garanteprivacy.it). 
 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
 
Il Titolare del Trattamento è l’Azienda Sociosanitaria Ligure 5 con sede in via Fazio n° 30 – 
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19121 La Spezia, alla quale potrà rivolgersi per l’esercizio dei diritti dell’interessato, 
all’indirizzo mail protocollo.generale@pec.asl5.liguria.it 
 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
 
L’Azienda Sociosanitaria Ligure 5 ha nominato ai sensi dell’art. 37 del Regolamento (UE) 
2016/679 il Responsabile della Protezione dei Dati Personali che potrà essere contattato, 
anche per l’esercizio dei diritti degli interessati, tramite l’indirizzo email: 
protocollo.generale@pec.asl5.liguria.it 
 
Per quanto non menzionato nella presente informativa si fa espresso richiamo alle 
disposizioni vigenti in materia, con particolare riferimento al Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679). 
 

 
 

      Il Direttore della Struttura Complessa 
       Gestione Tecnica e RUP 
 
                   Dott. Ing. Fabrizio Lauria 


